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ALTARE. Per riaprire via XXV aprile

Lavori di copertura
del forno San Rocco
nell’ex vetreria 

MAURO CAMOIRANO
CARCARE

Per gli atti di vandalismo com-
messi dai minori, il Comune di 
Carcare denuncerà i genitori e 
chiederà  il  risarcimento  dei  
danni. Il sindaco di Carcare Ro-
dolfo Mirri, risponde alle sem-
pre più pressanti richieste dei 
residenti di porre fine ad un 
malcostume che pare sia inar-
restabile. 

«Anche se non siamo di fron-
te a scenari da grandi città o a 
situazioni  pericolose,  abbia-
mo avuto una serie di danni 
provocati da atti di teppismo, 
accompagnati anche da atteg-
giamenti du bullismo. Si va dai 
fiori di Ponte Vecchio gettati 
nel fiume, come nell’ultimo ca-
so, a muri imbrattati e arredo 
urbano rovinato, da schiamaz-
zi notturni a scherzi idioti. An-
che io sono rimasto vittima di 
questi  atteggiamenti.  Alcuni  
ragazzini, che poi sono tran-
quillamente andati in una vici-
na gelateria, hanno lanciato 
un bricco di the attraverso una 

finestra causando un’enorme 
macchia sul muro dell’apparta-
mento. Ma è proprio il numero 
di questi episodi continui, e 
l’arroganza di questi ragazzi-
ni, dai 12 ai 16 anni, che si sen-
tono invincibili quando girano 
in branco, ed intoccabili per-

ché minorenni, che sta esaspe-
rando i cittadini».

Cittadini che chiedono misu-
re più severe, come i lavori so-
cialmente utili. E qui Mirri pun-
tualizza: «Essendo minorenni 
dobbiamo avere il  consenso 
delle famiglie. Recentemente 

abbiamo individuato chi si era 
introdotto in Villa de Marini e 
con le famiglie avevamo con-
cordato di evitare denunce per 
l’effrazione, proponendo alcu-
ni compiti come raccogliere i 
mozziconi lungo il centro stori-
co. Poi, uno dietro l’altro, i ge-
nitori ci hanno ripensato, rite-
nendo che fosse una misura 
che violava la privacy dei figli, 
che  li  mettesse  alla  gogna.  
Quindi, quando carabinieri o 
vigili individuano i colpevoli 
di atti vandalici, non possiamo 
far altro che segnalarli alla ma-
gistratura attendendo eventua-
li provvedimenti. E allora cam-
bieremo strategia: ripeto, non 
stiamo parlando di delinquen-
ti o di situazioni di pericolo, 
ma di un malcostume, aumen-
tato dal senso di impunità e, 
spesso, dalla non collaborazio-
ne delle famiglie. Quindi d’ora 
in poi ad essere denunciati,  
quali responsabili nei confron-
ti dei figli minorenni, saranno 
direttamente i genitori». —
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L’Asl ha trovato una soluzione in tempi brevi 
Sono finiti i disagi per migliaia di pazienti

Bardineto e Calizzano
un nuovo medico
in servizio da lunedì

Aree ex Savam di Altare, av-
viata la posa della nuova co-
pertura  sull'edificio  dell'ex  
forno San Rocco. Partita ieri, 
proseguirà anche la prossima 
settimana, l'ultima fase di la-
vori per la messa in sicurezza 
dello stabile dell'ex vetreria. 
«Nel corso dell'ultima setti-
mana,  l'impresa  incaricata  
dei lavori ha completato la po-
sa della nuova travatura in le-
gno per il tetto dell’ex forno 
San Rocco – spiega il sindaco, 

Roberto Briano -, e anche il la-
voro di armatura del cordolo 
perimetrale della nuova co-
pertura. Con un paio di giorni 
di anticipo su quanto preven-
tivato, ieri è partita così la po-
sa delle nuove pannellature 
di copertura, che proseguirà 
anche la prossima settimana. 
Procediamo dunque nel ri-
spetto dei tempi tecnici, an-
che considerato il tipo di in-
tervento». L'ultimo lotto di la-
vori per la messa in sicurezza 
del vetusto stabile, il più vici-
no al centro storico, erano ri-
partiti lo scorso 2 settembre, 
dopo uno stop di circa un me-
se: obiettivo dell'amministra-
zione è quello di arrivare il 
prima possibile alla riapertu-
ra di via XXV Aprile, principa-
le direttrice del paese, chiusa 
al traffico veicolare e pedona-
le dal 30 settembre 2022. —

L. MA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Partita la bonifica delle aree 
ex  Comilog,  all’ingresso  di  
Cairo. Ma prima di interveni-
re l’impresa Castiglia Costru-
zioni, titolare del progetto, do-
vrà risistemare anche la zona 
verso  la  statale.  Conferma,  
l’imprenditore Daniele Casti-
glia: «Per poter bonificare e 
rendere riutilizzabili le aree 
dell’impianto ex Comilog, ci 
siamo dovuti assumere anche 
l’onere della risistemazione a 
verde delle aree in basso, do-
ve più di 50 anni fa erano stati 
depositati degli scarti su cui 
poi era cresciuta la vegetazio-
ne. Dopo aver rimosso la vege-
tazione dovrà essere eseguita 
un’opera di risagomatura del-
le scarpate per la successiva 
posa di una copertura che pre-
vede l’utilizzo di materiali iso-
lanti e di terreno naturale che 
consentirà un’adeguata riqua-
lificazione paesaggistica».

Secondo un calcolo appros-
simativo, la bonifica dell’inte-
ro sito acquisito dalla Casti-
glia Costruzioni potrebbe ave-
re un costo intorno al milione 
di euro. 

In questa zona, locaità Bu-
gliola, adiacente alla Mazzuc-
ca, negli anni 70 sorgeva l’E-
lettrosiderurgica  Italiana  
Spa,  fonderia  specializzata  
nella produzione di ferrole-
ghe a base di manganese con 
una sessantina di dipendenti. 
Venne  poi  acquistata  dalla  
multinazionale  francese  
Gruppo Eramit Comilog, ma 

nel 2001, senza mai aver ri-
preso le produzioni, cessò l’at-
tività. Nel 2010 il complesso 
industriale  dismesso  venne  
acquistato dalla Erre Effe Srl, 
società guidata dalla Casti-
glia Costruzioni, con la Coope-
rativa Cairese, a cui si era af-
fiancata successivamente an-
che la “Triciclo” della fami-
glia Vaccari. Ora rimane solo 
la Castiglia Costruzioni. 

L’area occupa una superfi-
cie complessiva di circa 115 
mila metri, e comprende il si-
to industriale vero e proprio, 
che rimane la parte più appeti-
bile; quindi il cosiddetto “pa-
nettone”, ovvero una collinet-
ta formata da 2 mila tonnella-
te di materiale di fonderia e 

una vera e propria discarica, 
sopra la Ferraro Arredo Tecni-
ci. L’impresa Castiglia Costru-
zioni ha realizzato un piano 
di caratterizzazione che non 
era  mai  stato  fatto  prima,  
«Ora, dopo un ungo iter, stia-
mo finalmente iniziando ap-
punto  i  primi  inteverventi.  
Obiettivo è riutilizzare l’area 
a fini produttivi. Per ora – sot-
tolinea l’imprenditore – non 
abbiamo avuto alcun contat-
to ma siamo convinti della po-
tenzialità di questo sito, in un 
certo senso “isolato” ma al 
contempo ben servito dalla 
viabilità e comodo da raggiun-
gere». —

M. CA.
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FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 
tel. 019850555
Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 
tel. 019822624
Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, Corso Dante, 344,
tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599
Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146, 
tel. 0182931049

Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342
Varazze
Angelini, Corso Giacomo Matteotti, 58, 
tel. 019934652
Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, 

Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Cairo Montenotte

Nuova, Via Fratelli Ferraro, 1, 

tel. 019520726

Cengio

Santa Caterina, 

Via Padre Garello, 66, tel. 019554045

Garlenda

Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 

tel. 0182580167

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

CARCARE. Mirri annuncia la linea dura per i continui danneggiamenti in paese

«Denunceremo i genitori
dei teppisti minorenni»
Il sindaco alza la voce dopo il no delle famiglie ai servizi socialmente utili per i figli
«Visto che non c’è collaborazione, dovranno assumersi le loro responsabilità»

Il sindaco Rodolfo Mirri di Carcare esasperato dagli atti di teppismo

IL CASO

C’è la soluzione per 
gli  abitanti  
dell’Alta Val Bor-
mida, che erano 

rimasti senza medico di fami-
glia. L’Asl ha individuato un 
nuovo riferimento: il dottore 
Federico Capetti, che a partire 
da lunedì prenderà servizio a 
Calizzano e Bardineto. La no-
mina arriva dopo una settima-
na di intense ricerche da parte 
dell’azienda sanitaria, che ave-
va gestito già ben due passaggi 
di testimone e un’estate caldis-
sima per l’entroterra.

Tutto era iniziato lo scorso 
giugno, quando la dottoressa 
Sabrina Briozzo aveva annun-
ciato l’intenzione di lasciare la 
zona per prendere servizio in 
ospedale, con un incarico nel-
le cure palliative. L’Asl si era at-
tivata per individuare subito 
un sostituto, ma, vista la caren-
za di medici  di famiglia,  la 
Briozzo aveva prolungato l’in-
carico fino al primo settembre. 
Data a partire dalla quale a Ca-
lizzano ha preso servizio Gui-
do Loretu. Il problema è stato 

che, dopo appena dieci giorni, 
Loretu si è dimesso. La situazio-
ne ha sollevando molta preoc-
cupazione tra gli amministra-
tori locali, che si sono imme-
diatamente rivolti all’Asl per 
garantire cure e assistenza sul 
territorio. Senza medico, per 
gli abitanti è impossibile an-
che soltanto ottenere la prescri-
zione dei farmaci usati abitual-
mente. Così, per evitare che 
due comuni e migliaia di pa-
zienti si ritrovassero di nuovo 
senza un riferimento, Monica 
Cirone e Luca Corti, rispettiva-
mente direttrice dell'area so-
cio sanitaria dell'Asl e a capo 
del distretto delle Bormide, si 
sono occupati di individuare 
in tempi rapidi un professioni-
sta che non solo fosse in posses-
so dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente, ma imme-
diatamente disponibile. «Il dot-
tor Capetti subentra al collega, 
che  aveva  già  sostituito  la  
Briozzo – ha chiarito ieri Asl -. 
Gli assistiti della Briozzo non 
dovranno fare alcuna procedu-
ra: saranno automaticamente 
presi in carico da Capetti». —

L. B.
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I lavori all’ex vetreria Savam

CAIRO MONTENOTTE. Castiglia interviene nell’ex fonderia

Costerà un milione
la bonifica della Comilog

Avviati i lavori di bonifica dell’ex Comilog di Cairo Montenotte
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